
di Corrado Zunino

ROMA — L’acuirsi della crisi clinica 
accelera i piani del ministero dell’I-
struzione, ma non mette in discus-
sione la validità giuridica dell’An-
no  scolastico  2019-2020.  «Credo  
che, come ha detto il premier Con-
te, ci sarà una proroga della chiu-
sura delle scuole», ha dichiarato ie-
ri mattina Lucia Azzolina, confer-
mando le anticipazioni di Repub-
blica:  venerdì 3 aprile studenti e 
docenti non torneranno in classe. 
Neppure lunedì 6. Per quanto tem-
po?, è la domanda successiva e ri-
corrente. Con il decreto del 9 mar-
zo il governo aveva indicato una 
chiusura lunga un mese, ma la mi-
nistra  dell’Istruzione  ora  dice:  
«Non è possibile dare un’altra da-
ta,  dipenderà  dall’evoluzione  di  
questi giorni. Riapriremo le scuole 
quando avremo garantita la sicu-
rezza di studenti e personale».
Al ministero si lavora su tre scena-
ri, spiega una fonte di primo livello 
in Viale Trastevere. Da alcuni gior-
ni nei diagrammi di previsione è 
contemplato lo scenario 3, il più 
pessimista: gli studenti potrebbe-
ro non tornare più a scuola. Non vi 
sono — ad oggi — certezze che il  
contagio si  esaurirà entro il  6-10 
giugno, periodo in cui è prevista la 
chiusura dell’anno nelle diverse re-
gioni. Con un picco del virus a fine 
marzo potremmo liberarci del Co-
vid-19 a metà maggio. Con un pic-
co a metà aprile, i tempi di guari-
gione del Paese si spostano verso 
l’inizio  di  giugno.  L’unico  riferi-
mento possibile,  spiegano epide-
miologici e statistici, è la Cina con i 
suoi cento giorni di inizio e fine 
delle positività. Da noi il primo con-
tagio reso pubblico è del 29 genna-
io scorso: con lo stesso “andamen-
to cinese”,  che non è per niente 
scontato, la fine della crisi si po-
trebbe collocare intorno al 10 mag-
gio. E quello non sarebbe uno spar-
tiacque:  anche  la  fase  terminale  
del contagio andrà gestita con pru-
denza. La Cina, oggi virus free, ha 
tenuto ferma l’attività didattica in 
quasi tutte le scuole della nazione. 
Vista la difficoltà di dare un’inter-
pretazione univoca alla curva del 
“corona” — il balzo di ieri ha au-
mentato  le  preoccupazioni  —,  la  
ministra ha stabilito che la prima 
riunione per decidere il (breve) fu-
turo dell’anno scolastico si terrà il 
31 marzo. Per ora gli scenari condi-
visi con i dirigenti più importanti 
del ministero prevedono: un rien-
tro dopo Pasqua (mercoledì 15 apri-
le), ad oggi il più improbabile; una 
riapertura tra il 4 e il 15 maggio e, 

infine, la soluzione del “non ritor-
no”. Molti dirigenti scolastici stan-
no già ragionando con quest’ulti-
mo. 
«L’anno sarà messo in sicurezza», 
ripete la ministra. E aggiunge: non 
prevedo allungamenti, non sareb-
bero giusti «per coloro che si stan-
no impegnando sulle lezioni onli-
ne». La richiesta, da oggi, è quella 
di spingere sulla scuola a distanza: 
«Se andrà bene, non servirà prose-
guire a giugno». Lunedì la task for-
ce insediata sul tema concluderà il 
monitoraggio. Si stima che il 25% 
degli  studenti  non sia raggiunto 
da alcuna lezione, soprattutto al  
Sud: connessione, difficoltà nei ter-
ritori più colpiti (Brescia e Berga-
mo),  mancanza  di  computer  e  
iPad. Il ministero finanzierà le sin-
gole scuole per l’acquisto di deci-
ne di migliaia di device elettronici 
da consegnare casa per casa. Mille 
tecnici, a breve, interverranno per 
ripristinare le connessioni assenti 
e psicologi online parleranno con 
ragazzi stressati e demotivati. L’as-
senza di un orizzonte temporale e 
il carico eccessivo di compiti sul re-
gistro elettronico stanno affatican-
do le lezioni via internet: i ragazzi 
devono  capire  che  sarà  questo,  
con interrogazioni, verifiche e con-
seguente voto, il loro secondo qua-
drimestre nell’anno del contagio.

Marco Rossi-Doria, lei è stato per 
oltre vent’anni maestro di strada, 
nei quartieri a rischio di Napoli. E 
sottosegretario all’Istruzione. E ora 
è in contatto con scuole di tutta 
Italia. Cosa accade ai nostri ragazzi?
«Accadono, in questi giorni, anche 
cose bellissime. Ci sono mamme, a 
Secondigliano, periferia nord di 
Napoli, che impastano la farina e 
fanno il pane con i figli e condividono 
questi processi con la maestra a 
distanza».

E magari sono gli stessi genitori 
che fino a qualche mese prima 
inveivano contro quelle 
insegnanti... 
«È vero. È il cambiamento. A Milano, 
in una scuola media, hanno iniziato a 
gestire una radio a distanza per fare 
compagnia agli anziani. In una 
primaria, in Calabria, stanno facendo 
a gara per aiutare chi non poteva 
connettersi, facendogli arrivare in 
sicurezza un tablet, un cellulare. 
Stessa attenzione a Torino. Succede 
che il bambino con disabilità viene 
chiamato al telefono anche quattro 
volte dalla sua insegnante di 
sostegno».

Il virus è diventato “la materia”.
«È fatale. Meno male. Si parte dal 
virus per parlare della cosiddetta 
Spagnola che falcidiò la vecchia 
Europa, la storia del continente. C’è 
chi ne approfitta per spiegare i 
batteri, chi arriva a Manzoni o al 
Decamerone. Poi, certo, ci sono 
anche insegnanti, ma sono una 
minoranza, che si piazzano davanti al 
computer e assegnano compiti. 
Come se questa fosse solo una 
parentesi ». 

I vecchi compiti non possono 
riempire il vuoto, le domande?
«Sì, ma questo dramma non può 
essere solo dolore, deve diventare 
occasione. Quindi, la lezione frontale, 

l’assegno da eseguire, i compiti, la 
verifica e poi ti metto il voto: no, non 
possiamo fare come se nulla fosse. 
Come dice Giulia Tosoni, una 
giovane preside in una scuoladi 
Milano, il problema non è cosa 
faremo quando riapriremo. Ma che 
tipo di scuola vorremo dopo. Io penso 
sommessamente che il metodo di 
studio trasmissivo e conservatore 
della scuola italiana debba 
cambiare».

Intanto ci sono i più piccoli, senza 
gioco e uscite. Cosa fare?
«Tante cose si possono e si devono 
fare. Sommario elenco. Pulire i 
pavimenti, saper pulire casa, perché. 
Fare ordine in stanza con mamma e 

L’intervista 

Rossi-Doria “Questo dramma
cambierà il nostro modo d’insegnare”

Maestro
Marco Rossi- 
Doria, 
napoletano, 66 
anni, una lunga 
esperienza come 
maestro di 
strada, è stato 
sottosegretario 
all’Istruzione

Dopo Pasqua
La prima ipotesi 
(la meno probabile) 
è la riapertura delle 

scuole mercoledì 15 aprile, 
dopo Pasqua: ma lo scenario 
epidemiologico rende già 
oggi difficile questa scelta

Dopo l’estate
Il ministero 
dell’Istruzione 
prende in 

considerazione anche un 
terzo scenario, il più fosco: 
nessuna riapertura delle 
scuole per l’anno 2019-2020

Dopo il 1° Maggio
Se il picco dei contagi 
dovesse arrivare a 
fine mese, esiste 

la possibilità di un rientro a 
scuola tra il 4 e il 15 maggio. 
In questo modo sarebbero 
possibili verifiche in classe

Lucia Azzolina, ministra dell’Istruzione

di Conchita Sannino
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Le tre ipotesi
Il rientro dipende
dal ritmo del virus

f 

Lo scenario estremo:
in classe a settembre
Ma l’anno sarà salvo

Primo piano Classi sospese

La scuola
Gli esami di Stato saranno seri, escludo il sei politico, ma indubbiamente dovranno 
tenere in considerazione il momento difficilissimo che attraversano gli studenti
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papà: cosa tenere, cosa no, perché. 
Partecipare al rito della cucina, 
sparecchiare. Guardare il cielo ogni 
giorno, coi colori che mutano, 
disegnarli. O ancora: guardare dei bei 
programma Rai, discuterne .Tenere 
un diario, come una bambina 
eccezionale, Anna Frank».

E parlarne.
« Quello che è certo è che milioni di 
bambini e ragazzi sono entrati con 
noi in questo tunnel. Per loro sarà un 
passaggio specifico, indimenticabile: 
sia cognitivo, sia emotivo. Ma è come 
se proprio loro cominciassero a 
vedere, in mezzo a tante domande e 
paure, una nuova scuola, un’idea di 
comunità. Che certo, dopo, dovrà 
porsi in maniera ossessiva il tema 
delle diseguaglianze ». 

Ecco. In molte case, i bambini non 
hanno un tablet. O i tre figli fanno a 
turno: in tante periferie disagiate, 
da Nord a Sud. 
«Bisognerà investire tutto sulle 
diseguaglianze, Non possiamo più 
permetterci dispersione scolastica e 
fallimento formativo. Non potranno 
più esistere alunni di serie A e di serie 
B». 

di Ilaria Venturi

Escluso il “6 politico”, posizione ri-
badita più volte dalla ministra Lu-
cia Azzolina, come saranno valuta-
ti gli studenti? Un nodo spinoso, dif-
ficile da sciogliere soprattutto se si 
dovesse concretizzare l’ipotesi peg-
giore di una ripresa delle lezioni a 
settembre. Di fatto è saltato l’intero 
secondo quadrimestre, in particola-
re nelle regioni dove le scuole sono 
chiuse dal 24 febbraio, in alcuni co-
muni anche dal 21. «Dobbiamo tene-
re conto dell’eccezionalità», insiste 
la ministra. I voti vanno dati, ricor-
da l’ultima nota del capo di diparti-
mento Marco Bruschi. E saranno gli 
insegnanti  a  decidere,  trovando  
modalità omogenee nei collegi in-
sieme ai presidi.

«Immaginare di dare dei debiti o 
di bocciare è difficile, è molto alto il 
rischio di ricorsi», osservano fonti 
del Miur. La necessità di una valuta-
zione seria si scontra con la difficol-
tà di attuarla, la palla è stata girata 
alle singole scuole, dove c’è chi è 
già partito con le verifiche a distan-
za, chi non sa come fare. «Gli stu-
denti devono percepire la serietà, 
la valutazione è necessaria pur con 
tutta  la  flessibilità  che  servirà»,  
commenta  Antonello  Giannelli  
dell’Associazione presidi. I docenti 
s’interrogano.  Ieri  Daniele  Barca,  
che a Modena dirige le medie più di-
gitali d’Italia, era collegato sul te-
ma via web con 500 colleghi. «Van-

no trovate nuove forme di valuta-
zione perché interrogare sul web è 
difficile: copiare, oscurare la teleca-
mere è  facile  —  osserva —.  Per  la  
scuola dell’obbligo un’idea è quella 
di diari di bordo in cui segnare i pro-
gressi  nella  partecipazione,  nella  
puntualità, nella capacità di adat-
tarsi.  Oppure  si  possono pensare  
prove  legate  all’esperienza  come  
piantare e far crescere un seme». Al-
le superiori la strada è in salita. Ma 
c’è chi ha già deciso: «Faremo fare 
elaborati scritti, dialoghi orali, test 
e video. E restituiremo alle famiglie 
giudizi  descrittivi  sull’andamento 
del lavoro a distanza» spiega Marco 
Ferrari, vicepreside al Malpighi di 
Bologna. «I voti in pagella saranno 
la sintesi di questo percorso». 

La valutazione
Sì ai voti in pagella

rebus bocciature
Agli scenari del rientro a scuola cor-
rispondono le ipotesi sulla maturi-
tà, il capitolo più caldo e fin qui me-
no definito. Le certezze sono que-
ste: gli istituti che non hanno realiz-
zato il periodo minimo di Alternan-
za  scuola  lavoro,  non  la  faranno:  
non c’è più tempo per mandare gli 
studenti di quinta, e non solo loro, 
in azienda. E così i test Invalsi, per 
ora passaggio necessario per l’am-
missione alla Maturità: per decreto, 
e solo per quest’anno, saranno can-
cellati. È probabile anche la conse-
gna  delle  valutazioni  finali  a  sei  
commissari tutti interni (più il presi-
dente), anche se molti presidi non 
sono d’accordo. 

E poi? Se davvero il rientro a scuo-
la avverrà a metà maggio o addirit-

tura non avverrà, la ministra Azzoli-
na prenderà «in seria considerazio-
ne» le proposte delle associazioni 
studentesche. Non c’è stata alcuna 
richiesta di non fare l’esame di Sta-
to, ma è stata avanzata una propo-
sta per togliere la seconda prova (la 
più difficile, quella mista) reintrodu-
cendo la tesina su tutte le materie. 
Gabriele Toccafondi, già sottosegre-
tario all’Istruzione nel governo Ren-
zi, sostiene l’idea di scritti e orali on-
line.  L’Indire,  braccio  scientifico  
del  ministero,  assicura  di  essere  
pronto alla maturità a distanza, co-
me già accade con le tesi di laurea: 
«Tecnicamente  non  sarebbe  un  
evento complicato, ma per organiz-
zarlo  dovremmo  partire  subito»,  
spiegano i dirigenti dell’Istituto per 
la ricerca educativa. In alcune scuo-
le sono già iniziate le simulazioni 
dell’esame di Stato per le quinte.

Un sondaggio di Skuola.net rive-
la che il 95 per cento degli studenti 
vorrebbe essere giudicato a giugno, 
e non più avanti. Metà è favorevole 
al “tutti dentro” in fase d’ammissio-
ne (già oggi, di fatto, è così), l’altra 
metà vorrebbe essere giudicata per 
l’impegno  e  i  risultati  ottenuti  
nell’arco di cinque anni. Una richie-
sta forte è quella di congelare i pro-
grammi a febbraio, spiegati prima 
della crisi virale. In verità, le elezio-
ni online hanno questa finalità: por-
tare gli studenti, attraverso lo stu-
dio dei nodi principali delle singole 
discipline, a una preparazione co-
munque completa. — c.z.

MATTEO BAZZI/ANSA

La maturità
Un esame più facile
o da fare a distanza

La scheda / 1
Resta molto alto
il rischio di ricorsi
h Il quadrimestre
Di fatto è saltato il secondo 
quadrimestre, specie nelle 
regioni dove le lezioni sono 
ferme dal 24 febbraio, dal 21 in 
alcuni Comuni come Codogno, 
Piacenza, Vo’ Euganeo 

hLe indicazioni
La nota del Miur è chiara: “È 
necessario che si proceda ad 
attività di valutazione costanti, 
con tempestività e trasparenza, 
ai sensi della normativa ma più 
ancora del buonsenso”

hChi giudica?
Il Miur dice che saranno gli 
insegnanti a decidere, 
trovando modalità omogenee 
nei collegi insieme ai presidi. Ma 
nessuna indicazione generale 
viene data sul come dare i voti

La scheda / 2
L’Indire: “Pronti
ai colloqui online”
hCosa è già saltato 
Gli istituti che non hanno 
realizztao il periodo minimo 
di Alternanza scuola lavoro 
non la faranno, così i test 
Invalsi che solo per 
quest’anno saranno cancellati 
per decreto

h I commissari
Con ogni probabilità a 
esaminare i ragazzi saranno 
solo sei commissari interni più 
il presidente, anche se i 
presidi non sono d’accordo

hLe prove 
La ministra se il rientro slitterà 
prenderà in considerazione le 
proposte degi studenti, che 
chiedono l’abolizione della 
seconda prova e reintrodurre 
la tesina su tutte le materie

k Immagini del filmato “La scuola non si ferma”, con interviste ad alunni e docenti, proiettato ieri sera sulla facciata del ministero dell’Istruzione 

Primo piano Classi sospese

I video
Un’ insegnante 
della St. Louis 
Caviglia di 
Milano registra 
un video 
per i suoi scolari 
di 5 anni, che 
sono a casa

Le lezioni sul sito Zanichelli
Anche se le scuole sono chiuse, la didattica va avanti, grazie all’impegno di scuole e docenti ma anche 
delle case editrici: oggi alle 11 Zanichelli ha organizzato lezioni in streaming sul coronavirus
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